Snehalaya, July 2013

Dear Friends,

Greetings to you from the House of Love (Snehalaya), India. We here follow the first and the greatest
commandment in the Bible while we look after children. We love God, we love children and we teach children to
love God and one another. We are fully convinced that only the love of God can transform the lives of these
uncared for children who are not getting the care from their parents, either because they are dead, or because
they have abandoned these children, or because these children have ran away from their homes because they
were feeling insecure. To do this difficult service, we are being supported by you. The little sacrifices you make,
the prayers you say and the monetary support you give are appreciated by us. They all benefit the children.

We are already experiencing the joy of seeing some of our boys and girls moving forward in life and becoming
closer to self-reliance through our “after-care” programme. In this programme, the senior children are given
rented houses to stay in, and they are given a monthly allowance with which they have to manage their life. Some
of these boys are studying and others are apprentices for some vocational training, and some of them are already
working. The working boys are also taught how to save their money in the bank. The girls who are going for higher
studies stay in hostels, and those who are working are at present staying with us still. The girls will have to stay in
Snehalaya longer.

The number of children with disabilities is increasing. The good news is that some specialized therapists come to
one of our Homes and help our children with disabilities twice a week. Debo who is suffering from multiple
disabilities is improving. Sumi is a 6 year old girl with severe cerebral palsy. She is bed ridden. We took charge of
her recently. Earlier she was with her mother in the Jail.

Please keep supporting us through Fratelli Dimenticati. God bless you and your dear ones.

Sincerely,

S ce

Fr. Lukose Cheruvalel SDB
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Cari amidi,

saluti dalla Casa dell’Amore (Snehalaya), India. Nel prenderci cura dei bambini, qui seguiamo il primo e
il pit grande comandamento della Bibbia. Amiamo Dio, amiamo i bambini e insegniamo ai bambini ad
amare Dio e il prossimo. Siamo pienamente convinti che solo I’amore di Dio possa trasformare le vite di
questi bambini abbandonati, che non ricevono le cure dei genitori, o perché deceduti o perché hanno
abbandonato i figli, o perché i bambini stessi sono scappati di casa non sentendosi al sicuro. Nel
compiere questo difficile servizio, ci siete voi a sostenerci. Vi siamo riconoscenti per i piccoli sacrifici che

fate, le preghiere che dite e il sostegno finanziario che date. Tutto va a beneficio dei bambini.

Stiamo gia sperimentando la gioia di vedere alcuni dei nostri ragazzi e delle nostre ragazze progredire
nella vita e avvicinarsi all'indipendenza grazie al nostro programma “avanzato”. In questo programma, i
ragazzi vanno a vivere in case in affitto e viene data loro una “paga” mensile con la quale devono
gestirsi. Alcuni di questi ragazzi studiano e altri sono apprendisti in corsi di formazione professionale,
altri ancora lavorano gia. Ai ragazzi che lavorano si insegna anche il risparmio e la gestione di un
proprio conto in banca. Le ragazze che frequentano le superiori vivono negli ostelli, mentre quelle che
lavorano attualmente vivono ancora con noi. Le ragazze dovranno stare a Snehalaya per un tempo

maggiore.

Il numero di bambini con disabilita & in aumento. La buona notizia & che alcuni terapisti specializzati
vengono in una delle nostre Case due volte la settimana e aiutano i bambini con disabilita. Debo che
soffre di disabilita multiple sta migliorando. Sumi e una bambina di 6 anni con grave paralisi cerebrale.

E costretta a letto. L’abbiamo presa in carico di recente. Prima stava con la mamma in prigione.

Per favore continuate a sostenerci tramite Fratelli Dimenticati. Dio benedica voi e i vostri cari.

Sinceramente,

Padre Lukose Cheruvalel SDB



